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VERSO IL VOTO
Città Attiva boccia in tronco i propositi elettorali illustrati da Fantuzzi, Delrio e Masini

«Pd, soltanto promesse mancate»
E sulle alleanze Riccò (Sinistra) svela i flirt con l’Udc

Il giorno dopo la presentazione del
programma elettorale per la riconfer-
ma di Delrio e la Masini, il Pd reggia-
no incassa critiche feroci (dalla lista
di Città Attiva che oppone a Delrio
Antonella Spaggiari) e commenti geli-
di, sul fronte delle alleanze possibili,
da parte del raggruppamento che met-
te insieme Sinistra e Verdi. Secondo

Gianfranco Riccò «il Pd di Reggio sta
scivolando su una questione politica
importante, il moderatismo che non
riconosce il valore dei contrasti socia-
li creati nello sviluppo della società
materiale, ma che risolve tutto nella
promessa di fare l’interesse generale
e il bene di tutti. Fatto sta che sono al-
cuni ex comunisti del Pci a spingere

per tale prospettiva. Il moderatismo
rappresentato dalla Udc di Casini oc-
cupa il centro della geometria politi-
ca nazionale, ha trovato l’interesse
non solo di Antonella Spaggiari ma
anche di alcuni dirigenti ex Ds, ora
del Pd reggiano, che hanno spinto
per costruire con quel partito un’inte-
sa».

Poi Riccò svela alcuni retro-
scena destinati a far discute-
re: «Siamo informati — dice
— da tempo che Tarcisio Zob-
bi, dirigente Udc, sosterrà An-
tonella a candidata sindaco di
Reggio, ma Zobbi aggiunge al-
tro ancora, il Pd gli ha offerto
posti da vicesindaco e assesso-
re nel Comune di Quattro Ca-
stella, Scandiano e Villa Mi-
nozzo. In Provincia a lui per-
sonalmente è stato proposto
di fare l’assessore. Insomma,
l’Udc candida Antonella con-
tro Delrio del Pd a Reggio, nel-
lo stesso tempo il Pd ha chie-
sto all’Udc di allearsi in Pro-
vincia, a Scandiano, Quattro
Castella e Villa Minozzo. Sem-
bra uno zabaglione impazzi-
to!». Ma poi Riccò aggiunge
un particolare: «nonostante
tutto è rimasta intatta la pre-
tesa di prendere ancora una
volta i voti del popolo di sini-
stra».

Nel merito del programma
illustrato venerdì dai vertici
del Pd interviene poi con una
nota Città Attiva. E quella del-
l’associazione che sostiene
Antonella Spaggiari è — per
la giunta Delrio — una stron-
catura: «Giulio Fantuzzi — si
legge nella nota — ha dimenti-
cato che il Pd ha amministra-

to la nostra città negli ultimi
cinque anni. Regola vuole
che chi ha amministrato non
presenti solamente un pro-
gramma su che cosa vuole fa-
re, ma dica che cosa aveva
promesso di fare, che cosa ha
fatto e che cosa farà. Fantuzzi
prima di dirci che cosa vuol
fare deve rispondere alle pri-
me due domande: che cosa
aveva promesso e che cosa ha
fatto. Nel programma che ha
presentato, invece, non ha
detto nulla di ciò perché in
questi cinque anni la giunta
Delrio non si è caratterizzata
per alcuna scelta rilevante,
salvo le più o meno tardive
conclusioni di opere program-
mate e finanziate durante le
amministrazioni precedenti».

Secondo Città Attiva il pro-
gramma futuro è sovrapponi-
bile a quello che portò cinque
anni fa Delrio a guidare Reg-
gio: «Mobilità: nel 2004 si par-
lava di completamento della
mobilità di attraversamento
e collegamento (tangenziale e
raddoppio della via Emilia),
valorizzazione della metropo-
litana ferroviaria leggera, rea-
lizzazione di un sistema di lo-
gistica urbana e potenziamen-
to dei parcheggi scambiatori
esterni. Naturalmente cose

che non sono state realizzate.
Adesso riscoprono la stazio-
ne Tav, riparlano della metro-
politana di superficie (nono-
stante abbiano venduto il ra-
mo ferroviario di Act per fi-
nanziare le perdite d’eserci-
zio), della via Emilia bis e di
logistica. Sono le stesse cose
che ci avevano promesso nel
2004. Se queste promesse, già
fatte nel 2004, non sono state
mantenute, perché dobbiamo
credere che saranno realizza-
te nel prossimo quinquen-
nio?». Poi l’argomento oggi
più caldo: «Abbiamo sfogliato
più di una volta il volumetto
del programma del Pd per riu-
scire a trovare le politiche ta-
riffarie e fiscali. Abbiamo tro-
vato nascosto nel capitolo “In-
novare nel pubblico”, la scon-
fessione dell’esenzione dell’I-
ci sulla prima casa. Questo
sta a significare che il Pd vuo-
le il ritorno dell’Ici sulla pri-
ma casa. Quando sarebbe il
caso — secondo Città Attiva
— di proporre una riduzione
e una nuova articolazione del-
l’imposizione fiscale e tariffa-
ria del Comune. Un altro
aspetto che colpisce è la fumo-
sità e l’indeterminatezza del-
le proposte, ma ciò che più
colpisce per gli oppositori di

Delrio è «che uno dei punti di
forza del programma sia l’ar-
rivare puntuali per un parti-
to, il Pd, e per una giunta che
si sono caratterizzati per il ri-
tardo e l’immobilismo. Faccia-
mo qualche esempio: la co-
struzione della fermata me-
diopadana, la via Emilia bis,
il finanziamento del Chiostri
di San Pietro. Saranno pun-
tuali nel prossimo mandato
amministrativo? Secondo noi
ancora una volta arriveran-
no in ritardo». Poi la bordata
finale, su uno dei temi più ca-
ri ad Antonella Spaggiari: la
sanità. Città attiva accusa il
Pd di aver dato solo mezza pa-
gina di spazio a questo tema:
«Non sappiamo — si legge nel-
la nota — se questo derivi da
una disattenzione a questo te-
ma o dal fatto, stante le noti-
zie di stampa di questi giorni,
non smentite, che con il con-
senso dell’Ausl modenese e
del sindaco di Correggio, si
va verso l’istituzione di un
ospedale interprovinciale
Correggio-Carpi con il rischio
di far perdere pezzi all’Arci-
spedale Santa Maria Nuova».
Un vero allarme. Come quel-
lo lanciato nel dicembre scor-
so sull’Università. E rivelato-
si poi giustificato.

LA CAMPAGNA ELETTORALE

Accuse dei grillini: «Giunta sprecona»
Contestati il nuovo piano strutturale e le spese di tre assessorati

La raccolta di firme da par-
te dei sostenitori della lista ci-
vica «Reggio a 5 stelle», ovve-
ro «BeppeGrillo.it», con la di-
scesa in campo del candidato
sindaco Matteo Olivieri, si è
trasformata ieri in un pesan-
te atto di accusa contro il sin-
daco di Reggio e la sua giunta
comunale, accusati di «spre-
chi di denaro pubblico e di
spese inutili». I conti in tasca
all’attuale giunta li fa proprio
il candicato sindaco Olivieri,
il quale ha confezionato quat-
tro uova di Pasqua, ognuna
delle quali rappresenta la
«sorpresa» regalata dagli am-
ministratori ai reggiani.

Sotto accusa, oltre al sinda-
cdo Graziano Delrio, sono fi-
niti gli assessori Mimmo Spa-
doni, Franco Corradini e Ugo
Ferrari.

«Questi regali — conferma
Olivieri — sono rappresenta-
ti da sprechi evitabili, che ver-
ranno pagati dai reggiani».

La prima freccia è stata in-
dirizzata al nuovo piano strut-
turale comunale (Psc), e all’a-
sessore all’urbanistica Ugo
Ferrari. «Nel nuovo piano co-
munale — accusa il candida-
to sindaco Olivieri — è previ-
sta la costruzione di altri 12
mila abitazioni nei prossimi
15 anni, che saranno abitati
da 18 mila persone, quando at-
tualmente in tutto il comune
ci sono ben 7.500 alloggi in-
venduti e altri 2 mila sfitti. E’
inutile gettare tanto cemento
a Reggio, quando basterebbe
recuperare o acquisire ciò
che è già costruito. Noi siamo
contro l’espansione continua
del cemento e chiediamo di ri-
strutturare le case esistenti».

La seconda accusa viene
scagliata contro il sindaco
Graziano Delrio, per lo «spre-
co di 60 mila euro in consulen-
ze di immagine».

Continua Olivieri: «Alcune
buone iniziative sono state
trasformate in piaggerie. Con-
testiamo ad esempio la spesa
di 6 mila euro per una pagina
su Facebook, che poteva esse-

re confezionata gratuitamen-
te da qualsiasi dipendente co-
munale. Poi ci sono i 3mila eu-
ro per il servizio fotografico
sull’insediamento di una cam-
pina: anche in questo caso po-
teva essere utilizzato persona-
le interno del Comune».

La terza accusa è lanciata
all’assessore alla città storica
Mimmo Spadoni. «Nella ri-
strutturazione della zona di
Porta Santo Stefano — ripren-
de Olivieri — che è costata
complessivamente 1 milione
e 300 mila euro, spuntano due
manufatti in cemento, tipo
sbarco in Normandia, e la si-
stemazione della scultura di
Gerra, che sono costati molti
quattrini».

Infine la quarta frecciata
raggiunge l’assessore alla si-
curezza Franco Corradini.
«La campagna con manifesti
per rilanciare la zona della
stazione ferroviaria — conclu-
de Olivieri — è costata 25 mi-
la euro e non ha sortito alcun
effetto. Reggio era e rimane
addormentata».

Il banchetto di piazza Prampolini che è stato allestito dai «grillini»
Il candidato sindaco Matteo Olivieri lancia pesanti accuse alla giunta per presunti sperperi di denaro
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